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Fase fenologica. Tutte le varietà stanno raggiungendo la fase di chiusura grappolo. In questa fase la vite 

continua la sua attività vegetativa presentando l'emissione e l'accrescimento di femminelle e nuova vegetazione. 

 

Peronospora. Viste le previsioni di fenomeni temporaleschi per inizio settimana prossima e con la presenza di 

macchie d’olio talvolta sporulate si raccomanda di ripristinare la protezione della vegetazione allo scadere del turno 

del trattamento precedente, con prodotti di copertura a base di rame. In caso di infezioni in atto con presenza di 

qualche grappolo colpito, si consiglia di privilegiare l'impiego di prodotti di copertura (rame) in miscela con p.a. 

citotropici (per ex. cimoxanil, dimetomorf, iprovalicarb) o di p.a. caratterizzati da spiccata affinità con le cere 

dell'acino (ametoctradina, amisulbrom, cyazofamid, famoxadone, fenamidone, fluopicolide, mandipropamide, zoxamide)   

 

Oidio. Le attuali condizioni climatiche e la fase di elevata suscettibilità risultano favorevoli allo sviluppo dell’oidio 

Quindi si consiglia di usare ancora un prodotto sistemico (non superare il numero consentito all’anno) o in 

alternativa molecole caratterizzate da capacità di ridistribuzione in fase di vapore (cyflufenamide, 

quinoxyfen, metrafenone, boscalid) miscelando, in tutti i casi, con zolfo bagnabile alla dose di 2-4 kg/ha. 

Se necessario, intervallare un trattamento con zolfo in polvere a 25-30 kg/ettaro specialmente nei vigneti 

soggetti a forte rischio di attacco. In caso di accertata presenza di infezioni in atto è consigliabile 

privilegiare l'impiego di prodotti a base di meptyldinocap o spiroxamina. 

 

Botrite. Nella fase di chiusura grappolo si consiglia un trattamento specifico su varietà sensibili alla muffa grigia, 

avendo cura di garantire un’adeguata bagnatura del grappolo, favorita da idonee pratiche di gestione della chioma. 
 

Scaphoideus titanus. Il periodo consigliato per il 2° trattamento obbligatorio per il controllo dello 

Scaphoideus titanus è dal 10 al 21 luglio. Si consiglia di conservare gli scontrini o le fatture di acquisto dei 

prodotti usati per i trattamenti obbligatori contro lo scafoideo per dimostrare di aver assolto all'obbligo in caso 

di controllo da parte delle autorità preposte. 

 

Tignoletta dell’uva. Il volo degli adulti della seconda generazione della tignoletta dell’uva è iniziato una 

quindicina di giorni fa; anche le catture di questa seconda settimana sono interessanti: zona Corà 54, Capra 

40, Valbissera 125. Si consiglia di monitorare la situazione in campo (es. presenza di uova, larve) soprattutto i 

vigneti con varietà sensibili e che storicamente abbiano segnalato la presenza delle larve sui grappoli nelle 

annate precedenti 

Varie.  

- Si raccomanda di eseguire la trinciatura delle erbe infestanti prima di procedere all'esecuzione dei 

trattamenti insetticidi volti al controllo delle popolazioni di Scaphoideus titanus, allo scopo di 

salvaguardare gli insetti pronubi, utili. 

- Si ricorda il rispetto del numero massimo di trattamenti previsto nelle Norme tecniche di difesa per le misure 

agroambientali del PSR e in etichetta per i principi attivi impiegati. 
- E’ possibile segnalare la presenza di vigneti abbandonati non trattati al Servizio Agricoltura-Parco 

del Comune di San Colombano indicando foglio-mappale e proprietario del terreno 

 
Per ulteriori informazioni rivolgersi a Parisi Nicola, cel. 3387504596 

Federico cel. 338 5828793 
Bollettino realizzato dal comune di San Colombano al Lambro in collaborazione con il Consorzio Volontario Vino DOC San Colombano  

         LE INDICAZIONI NON SONO VINCOLANTI, CIASCUNA AZIENDA E’COMUNQUE LIBERA DI SEGUIRE LE PROPRIE STRATEGIE 


